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RAFFRONTO 

LEGGE REGIONALE 31 DICEMBRE 2015, N. 39 
“Disposizioni relative alla costituzione di una 
società per azioni finalizzata all’esercizio dello 
scalo aeroportuale di Crotone”. 

DISEGNO DI LEGGE n. 141 di iniziativa della 
Giunta regionale recante: "Modifica alla legge 
regionale 31 dicembre 2015, n. 39". 

(…)  

Articolo 3 

(Norma finanziaria) 

Art. 1 

1. Alla copertura degli oneri derivanti dalla 
presente legge si provvede con le risorse allocate 

nel Fondo speciale di parte in conto capitale UPB 
U.008.001.001.002 (capitolo U0700120101) 
recante "Fondo occorrente per far fronte agli oneri 
derivanti da provvedimenti legislativi che si 

perfezioneranno dopo l'approvazione del bilancio 
recanti spese per investimenti" che presenta la 
necessaria disponibilità.  

1. Identico 

2. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare 

le necessarie modifiche ed integrazioni al 
documento tecnico di cui all'articolo 10 della 
legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8 

(Ordinamento del bilancio e della contabilità della 
Regione Calabria) 

2. La Giunta regionale è autorizzata ad 

apportare le necessarie modifiche ed 
integrazioni al documento tecnico di cui 
all’art. 39, comma 10, del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42). 

(…)  

 Art. 2 

 1. Dall’attuazione della presente legge non 

devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza regionale. 

 Art. 3 

 La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione. 
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LEGGE 07/08/2015, n. 124 – Artt. 16, 18. 

Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.  
 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 13 agosto 2015, n. 187.  

 

(…) 

Capo IV  

Deleghe per la semplificazione normativa  

 

Art. 16.  

Procedure e criteri comuni per l'esercizio di deleghe legislative di semplificazione  

In vigore dal 28 agosto 2015  

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, ovvero entro il diverso termine previsto dall'articolo 17, decreti 

legislativi di semplificazione dei seguenti settori: 

a) lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e connessi profili di 

organizzazione amministrativa;  

b) partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche;  

c) servizi pubblici locali di interesse economico generale.  

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si attiene ai seguenti 

princìpi e criteri direttivi generali: 

a) elaborazione di un testo unico delle disposizioni in ciascuna materia, con le 

modifiche strettamente necessarie per il coordinamento delle disposizioni stesse, salvo 

quanto previsto nelle lettere successive;  

b) coordinamento formale e sostanziale del testo delle disposizioni legislative 

vigenti, apportando le modifiche strettamente necessarie per garantire la coerenza 

giuridica, logica e sistematica della normativa e per adeguare, aggiornare e semplificare 

il linguaggio normativo;  

c) risoluzione delle antinomie in base ai princìpi dell'ordinamento e alle discipline 

generali regolatrici della materia;  

d) indicazione esplicita delle norme abrogate, fatta salva l'applicazione dell'articolo 

15 delle disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile;  

e) aggiornamento delle procedure, prevedendo, in coerenza con quanto previsto dai 

decreti legislativi di cui all'articolo 1, la più estesa e ottimale utilizzazione delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione, anche nei rapporti con i destinatari 

dell'azione amministrativa.  

3. Il Governo si attiene altresì ai princìpi e criteri direttivi indicati negli articoli da 17 a 

19. 

4. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro delegato 

per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e con i Ministri interessati, previa acquisizione del parere 
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della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque 

giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il 

quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di ciascun decreto legislativo è 

successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni 

parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari e della Commissione 

parlamentare per la semplificazione, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni 

dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque 

adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la 

scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è 

prorogata di novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri 

parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con 

eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e 

motivazione. Le Commissioni competenti per materia possono esprimersi sulle 

osservazioni del Governo entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova 

trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono comunque essere adottati. 

5. Il Governo adotta, su proposta del Ministro delegato per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione, un regolamento ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, per l'attuazione delle 

disposizioni del decreto legislativo di cui alla lettera a) del comma 1 del presente 

articolo. 

6. Conseguentemente all'adozione dei decreti legislativi di cui al comma 1, fermo 

restando quanto disposto dal comma 5, il Governo adegua la disciplina statale di natura 

regolamentare, ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

7. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di 

cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e 

della procedura di cui ai commi 2, 3 e 4, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni 

integrative e correttive. 

 

 

 

(…) 

Art. 18.  

Riordino della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni 

pubbliche  

In vigore dal 28 agosto 2015  

1. Il decreto legislativo per il riordino della disciplina in materia di partecipazioni 

societarie delle amministrazioni pubbliche è adottato al fine prioritario di assicurare la 

chiarezza della disciplina, la semplificazione normativa e la tutela e promozione della 

concorrenza, con particolare riferimento al superamento dei regimi transitori, nel 
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rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi, che si aggiungono a quelli di cui 

all'articolo 16: 

a) distinzione tra tipi di società in relazione alle attività svolte, agli interessi 

pubblici di riferimento, alla misura e qualità della partecipazione e alla sua natura diretta 

o indiretta, alla modalità diretta o mediante procedura di evidenza pubblica 

dell'affidamento, nonché alla quotazione in borsa o all'emissione di strumenti finanziari 

quotati nei mercati regolamentati, e individuazione della relativa disciplina, anche in 

base al principio di proporzionalità delle deroghe rispetto alla disciplina privatistica, ivi 

compresa quella in materia di organizzazione e crisi d'impresa;  

b) ai fini della razionalizzazione e riduzione delle partecipazioni pubbliche secondo 

criteri di efficienza, efficacia ed economicità, ridefinizione della disciplina, delle 

condizioni e dei limiti per la costituzione di società, l'assunzione e il mantenimento di 

partecipazioni societarie da parte di amministrazioni pubbliche entro il perimetro dei 

compiti istituzionali o di ambiti strategici per la tutela di interessi pubblici rilevanti, 

quale la gestione di servizi di interesse economico generale; applicazione dei princìpi 

della presente lettera anche alle partecipazioni pubbliche già in essere;  

c) precisa definizione del regime delle responsabilità degli amministratori delle 

amministrazioni partecipanti nonché dei dipendenti e degli organi di gestione e di 

controllo delle società partecipate;  

d) definizione, al fine di assicurare la tutela degli interessi pubblici, la corretta 

gestione delle risorse e la salvaguardia dell'immagine del socio pubblico, dei requisiti e 

della garanzia di onorabilità dei candidati e dei componenti degli organi di 

amministrazione e controllo delle società, anche al fine di garantirne l'autonomia 

rispetto agli enti proprietari;  

e) razionalizzazione dei criteri pubblicistici per gli acquisti e il reclutamento del 

personale, per i vincoli alle assunzioni e le politiche retributive, finalizzati al 

contenimento dei costi, tenendo conto delle distinzioni di cui alla lettera a) e 

introducendo criteri di valutazione oggettivi, rapportati al valore anche economico dei 

risultati; previsione che i risultati economici positivi o negativi ottenuti assumano 

rilievo ai fini del compenso economico variabile degli amministratori in considerazione 

dell'obiettivo di migliorare la qualità del servizio offerto ai cittadini e tenuto conto della 

congruità della tariffa e del costo del servizio;  

f) promozione della trasparenza e dell'efficienza attraverso l'unificazione, la 

completezza e la massima intelligibilità dei dati economico-patrimoniali e dei principali 

indicatori di efficienza, nonché la loro pubblicità e accessibilità;  

g) attuazione dell'articolo 151, comma 8, del testo unico di cui al decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, in materia di consolidamento delle partecipazioni nei bilanci 

degli enti proprietari;  

h) eliminazione di sovrapposizioni tra regole e istituti pubblicistici e privatistici 

ispirati alle medesime esigenze di disciplina e controllo;  

i) possibilità di piani di rientro per le società con bilanci in disavanzo con eventuale 

commissariamento;  

l) regolazione dei flussi finanziari, sotto qualsiasi forma, tra amministrazione 

pubblica e società partecipate secondo i criteri di parità di trattamento tra imprese 

pubbliche e private e operatore di mercato;  

m) con riferimento alle società partecipate dagli enti locali:  

1) per le società che gestiscono servizi strumentali e funzioni amministrative, 

definizione di criteri e procedure per la scelta del modello societario e per 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 18 di 74

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART156,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART0,__m=document


l'internalizzazione nonché di procedure, limiti e condizioni per l'assunzione, la 

conservazione e la razionalizzazione di partecipazioni, anche in relazione al numero dei 

dipendenti, al fatturato e ai risultati di gestione;  

2) per le società che gestiscono servizi pubblici di interesse economico generale, 

individuazione di un numero massimo di esercizi con perdite di bilancio che comportino 

obblighi di liquidazione delle società, nonché definizione, in conformità con la 

disciplina dell'Unione europea, di criteri e strumenti di gestione volti ad assicurare il 

perseguimento dell'interesse pubblico e ad evitare effetti distorsivi sulla concorrenza, 

anche attraverso la disciplina dei contratti di servizio e delle carte dei diritti degli utenti 

e attraverso forme di controllo sulla gestione e sulla qualità dei servizi;  

3) rafforzamento delle misure volte a garantire il raggiungimento di obiettivi di 

qualità, efficienza, efficacia ed economicità, anche attraverso la riduzione dell'entità e 

del numero delle partecipazioni e l'incentivazione dei processi di aggregazione, 

intervenendo sulla disciplina dei rapporti finanziari tra ente locale e società partecipate 

nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e al fine di una maggior trasparenza;  

4) promozione della trasparenza mediante pubblicazione, nel sito internet degli 

enti locali e delle società partecipate interessati, dei dati economico-patrimoniali e di 

indicatori di efficienza, sulla base di modelli generali che consentano il confronto, anche 

ai fini del rafforzamento e della semplificazione dei processi di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche partecipanti 

e delle società partecipate;  

5) introduzione di un sistema sanzionatorio per la mancata attuazione dei princìpi 

di razionalizzazione e riduzione di cui al presente articolo, basato anche sulla riduzione 

dei trasferimenti dello Stato alle amministrazioni che non ottemperano alle disposizioni 

in materia;  

6) introduzione di strumenti, anche contrattuali, volti a favorire la tutela dei livelli 

occupazionali nei processi di ristrutturazione e privatizzazione relativi alle società 

partecipate;  

7) ai fini del rafforzamento del sistema dei controlli interni previsti dal testo unico 

di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, revisione degli obblighi di 

trasparenza e di rendicontazione delle società partecipate nei confronti degli enti locali 

soci, attraverso specifici flussi informativi che rendano analizzabili e confrontabili i dati 

economici e industriali del servizio, gli obblighi di servizio pubblico imposti e gli 

standard di qualità, per ciascun servizio o attività svolta dalle società medesime 

nell'esecuzione dei compiti affidati, anche attraverso l'adozione e la predisposizione di 

appositi schemi di contabilità separata.  

 

(…) 
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DECRETO LEGISLATIVO 23 giugno 2011, n. 118 (Art. 39). 

 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 26 luglio 2011, n. 172. 

 

(…) 

Art. 39  

Il sistema di bilancio delle regioni 
(78)

 

 

In vigore dal 12 settembre 2014 

1. Il Consiglio regionale approva ogni anno, con legge, il bilancio di previsione finanziario che 

rappresenta il quadro delle risorse che la regione prevede di acquisire e di impiegare, riferite ad 

un orizzonte temporale almeno triennale, esponendo separatamente l'andamento delle entrate e 

delle spese in base alla legislazione statale e regionale in vigore. 

2. Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del 

primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi 

ed è redatto, secondo gli schemi previsti dall'allegato n. 9, con le modalità previste dal principio 

applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1, dallo statuto e dall'ordinamento 

contabile. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione 

finanziario annuale. 

3. Il bilancio di previsione finanziario ha carattere autorizzatorio, costituendo limite: 

a) agli accertamenti e agli incassi riguardanti le accensioni di prestiti; 

b) agli impegni e ai pagamenti di spesa. Non comportano limiti alla gestione le previsioni 

riguardanti i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria e le partite di giro. 

4. A seguito di eventi intervenuti successivamente all'approvazione del bilancio la giunta, nelle 

more della necessaria variazione di bilancio, può limitare la natura autorizzatoria degli 

stanziamenti di ciascuno degli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione, al solo 

fine di garantire gli equilibri di bilancio. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere 

assunte obbligazioni giuridiche. 

5. Il bilancio di previsione finanziario indica, per ciascuna unità di voto: 

a) l'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell'esercizio precedente a 

quello cui il bilancio si riferisce; 

b) l'ammontare delle previsioni di competenza definitive dell'anno precedente a quello cui si 

riferisce il bilancio; 
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c) l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui si autorizza 

l'impegno negli esercizi cui il bilancio si riferisce; 

d) l'ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il 

pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e 

pagamenti in conto competenza e in conto residui. 

6. Gli stanziamenti di spesa di competenza sono quantificati nella misura necessaria per lo 

svolgimento delle attività o interventi che sulla base della legislazione vigente daranno luogo ad 

obbligazioni esigibili negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, e sono determinati 

esclusivamente in relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi concretamente perseguibili 

nel periodo cui si riferisce il bilancio di previsione finanziario, restando esclusa ogni 

quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale. 

7. Nel bilancio di previsione finanziario, prima di tutte le entrate e le spese, sono iscritti: 

a) in entrata, gli importi relativi al fondo pluriennale vincolato di parte corrente e del fondo 

pluriennale vincolato in c/capitale; 

b) nell'entrata del primo esercizio, gli importi relativi all'utilizzo dell'avanzo di amministrazione 

presunto, nei casi individuati dall'art. 42, comma 8, con l'indicazione della quota vincolata del 

risultato di amministrazione utilizzata anticipatamente; 

c) in spesa, l'importo del disavanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio 

precedente cui il bilancio si riferisce. Il disavanzo di amministrazione presunto può essere 

iscritto nella spesa del bilancio di previsione secondo le modalità previste dall'art. 42, comma 

12; 

d) in entrata, il fondo di cassa presunto dell'esercizio precedente. 

8. Nel bilancio, ciascun stanziamento di spesa di cui al comma 5, lettere b) e c), individua: 

a) la quota che è già stata impegnata negli esercizi precedenti con imputazione all'esercizio di 

riferimento; 

b) la quota dello stanziamento di competenza costituita dal fondo pluriennale vincolato, 

destinata alla copertura degli impegni che sono stati assunti negli esercizi precedenti con 

imputazione agli esercizi successivi e degli impegni che si prevede di assumere nell'esercizio 

con imputazione agli esercizi successivi. Con riferimento a tale quota, non è possibile 

impegnare e pagare con imputazione all'esercizio cui lo stanziamento si riferisce. Agli 

stanziamenti di spesa riguardanti il fondo pluriennale vincolato è attribuito il medesimo codice 

del piano dei conti della spesa cui il fondo si riferisce. 

9. Formano oggetto di specifica approvazione del consiglio regionale, le previsioni di cui al 

comma 5, lettere c) e d), per ogni unità di voto e le previsioni del comma 7. 

10. Contestualmente all'approvazione della legge di bilancio la giunta approva, per ciascun 

esercizio, la ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Tale 

ripartizione costituisce il documento tecnico di accompagnamento al bilancio. L'ordinamento 

contabile disciplina le modalità con cui, contestualmente all'approvazione del documento 
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tecnico di accompagnamento, la Giunta o il Segretario generale, con il bilancio finanziario 

gestionale, provvede, per ciascun esercizio, a ripartire le categorie e i macroaggregati in capitoli 

ai fini della gestione e rendicontazione, ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati 

per i programmi ed i progetti finanziati nell'ambito dello stato di previsione delle spese. I 

capitoli di entrata e di spesa sono raccordati almeno al quarto livello del piano dei conti di cui 

all'art. 4. 

11. Alla legge concernente il bilancio di previsione finanziario sono allegati i documenti previsti 

dall'art. 11, comma 3, e i seguenti documenti: 

a) l'elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie; 

b) l'elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per spese impreviste 

di cui all'art. 48, comma 1, lettera b). 

12. Al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di cui al comma 10 sono allegati i 

documenti previsti dall'art. 11 comma 7. 

13. Al bilancio finanziario gestionale di cui al comma 10 è allegato il prospetto riguardante le 

previsioni di competenza e di cassa dei capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario 

individuate dall'art. 20, comma 1, ove previsto, per ciascun esercizio considerato nel bilancio di 

previsione. Il prospetto è articolato, per quanto riguarda le entrate, in titoli, tipologie, categorie e 

capitoli e, per quanto riguarda le spese, in titoli, macroaggregati e capitoli. Se il bilancio 

gestionale della regione risulta articolato in modo da distinguere la gestione ordinaria dalla 

gestione sanitaria, tale allegato non è richiesto. 

14. In relazione a quanto disposto dal comma 6, le regioni adottano misure organizzative idonee 

a consentire l'analisi ed il controllo dei costi e dei rendimenti dell'attività amministrativa, della 

gestione e delle decisioni organizzative, nonché la corretta quantificazione delle conseguenze 

finanziarie dei provvedimenti legislativi di entrata e di spesa. 

15. Sono vietate le gestioni di fondi al di fuori del bilancio della regione e dei bilanci di cui 

all'art. 47. 

16. Nella sezione del sito internet della regione dedicata ai bilanci sono pubblicati: il bilancio di 

previsione finanziario, il relativo documento tecnico di accompagnamento, il bilancio 

finanziario gestionale, le variazioni del bilancio di previsione, le variazioni del documento 

tecnico di accompagnamento, il bilancio di previsione assestato, il documento tecnico di 

accompagnamento assestato e il bilancio gestionale assestato. 

 

(78) Articolo aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 

sostituito l'intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

(…) 
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LEGGE 5 maggio 2009, n. 42 (1). (Artt. 1 e 2) 
Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della 

Costituzione. 

 
(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 6 maggio 2009, n. 103. 

 
 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Promulga 

la seguente legge: 

 
 
 

Capo I 

CONTENUTI E REGOLE DI COORDINAMENTO FINANZIARIO 

 
Art. 1. (Ambito di intervento) 

In vigore dal 21 maggio 2009 
1. La presente legge costituisce attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, 

assicurando autonomia di entrata e di spesa di comuni, province, città metropolitane e 

regioni e garantendo i princìpi di solidarietà e di coesione sociale, in maniera da 

sostituire gradualmente, per tutti i livelli di governo, il criterio della spesa storica e da 

garantire la loro massima responsabilizzazione e l'effettività e la trasparenza del 

controllo democratico nei confronti degli eletti. A tali fini, la presente legge reca 

disposizioni volte a stabilire in via esclusiva i princìpi fondamentali del coordinamento 

della finanza pubblica e del sistema tributario, a disciplinare l'istituzione ed il 

funzionamento del fondo perequativo per i territori con minore capacità fiscale per 

abitante nonché l'utilizzazione delle risorse aggiuntive e l'effettuazione degli interventi 

speciali di cui all'articolo 119, quinto comma, della Costituzione perseguendo lo 

sviluppo delle aree sottoutilizzate nella prospettiva del superamento del dualismo 

economico del Paese. Disciplina altresì i princìpi generali per l'attribuzione di un 

proprio patrimonio a comuni, province, città metropolitane e regioni e detta norme 

transitorie sull'ordinamento, anche finanziario, di Roma capitale. 

2. Alle regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e di Bolzano si 

applicano, in conformità con gli statuti, esclusivamente le disposizioni di cui 

agli articoli 15, 22 e 27. 

 
 
 

Art. 2. (Oggetto e finalità) 

In vigore dal 18 giugno 2011 
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro trenta mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto l'attuazione 

dell'articolo 119 della Costituzione, al fine di assicurare, attraverso la definizione dei 

princìpi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario 

e la definizione della perequazione, l'autonomia finanziaria di comuni, province, città 

metropolitane e regioni nonché al fine di armonizzare i sistemi contabili e gli schemi di 
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bilancio dei medesimi enti e i relativi termini di presentazione e approvazione, in 

funzione delle esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della finanza 

pubblica. (3) (9) 

2. Fermi restando gli specifici princìpi e criteri direttivi stabiliti dalle disposizioni di cui 

agli articoli 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 19, 20, 21, 22, 24, 25, 26, 28 e 29, i 

decreti legislativi di cui al comma 1 del presente articolo sono informati ai seguenti 

princìpi e criteri direttivi generali: 

a) autonomia di entrata e di spesa e maggiore responsabilizzazione amministrativa, 

finanziaria e contabile di tutti i livelli di governo; 

b) lealtà istituzionale fra tutti i livelli di governo e concorso di tutte le 

amministrazioni pubbliche al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica 

nazionale in coerenza con i vincoli posti dall'Unione europea e dai trattati 

internazionali; 

c) razionalità e coerenza dei singoli tributi e del sistema tributario nel suo 

complesso; semplificazione del sistema tributario, riduzione degli adempimenti a carico 

dei contribuenti, trasparenza del prelievo, efficienza nell'amministrazione dei tributi; 

rispetto dei princìpi sanciti dallo statuto dei diritti del contribuente di cui alla legge 27 

luglio 2000, n. 212; 

d) coinvolgimento dei diversi livelli istituzionali nell'attività di contrasto 

all'evasione e all'elusione fiscale prevedendo meccanismi di carattere premiale; 

e) attribuzione di risorse autonome ai comuni, alle province, alle città metropolitane 

e alle regioni, in relazione alle rispettive competenze, secondo il principio di 

territorialità e nel rispetto del principio di solidarietà e dei princìpi di sussidiarietà, 

differenziazione ed adeguatezza di cui all'articolo 118 della Costituzione; le risorse 

derivanti dai tributi e dalle entrate propri di regioni ed enti locali, dalle 

compartecipazioni al gettito di tributi erariali e dal fondo perequativo consentono di 

finanziare integralmente il normale esercizio delle funzioni pubbliche attribuite (10); 

f) determinazione del costo e del fabbisogno standard quale costo e fabbisogno che, 

valorizzando l'efficienza e l'efficacia, costituisce l'indicatore rispetto al quale comparare 

e valutare l'azione pubblica; definizione degli obiettivi di servizio cui devono tendere le 

amministrazioni regionali e locali nell'esercizio delle funzioni riconducibili ai livelli 

essenziali delle prestazioni o alle funzioni fondamentali di cui all'articolo 117, secondo 

comma, lettere m) e p), della Costituzione (8); 

g) adozione per le proprie politiche di bilancio da parte di regioni, città 

metropolitane, province e comuni di regole coerenti con quelle derivanti 

dall'applicazione del patto di stabilità e crescita; 

h) adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato; 

adozione di comuni schemi di bilancio articolati in missioni e programmi coerenti con 

la classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti 

comunitari in materia di contabilità nazionale e relativi conti satellite; adozione di un 

bilancio consolidato con le proprie aziende, società o altri organismi controllali, 

secondo uno schema comune; affiancamento, a fini conoscitivi, al sistema di contabilità 

finanziaria di un sistema e di schemi di contabilità economico-patrimoniale ispirati a 

comuni criteri di contabilizzazione; raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo ai fini della 

procedura per i disavanzi eccessivi; definizione di una tassonomia per la 

riclassificazione dei dati contabili e di bilancio per le amministrazioni pubbliche di cui 

alla presente legge tenute al regime di contabilità civilistica, ai fini del raccordo con le 
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regole contabili uniformi; definizione di un sistema di indicatori di risultato semplici, 

misurabili e riferiti ai programmi del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie 

comuni ai diversi enti territoriali; al fine di dare attuazione agli articoli 9 e 13, 

individuazione del termine entro il quale regioni ed enti locali devono comunicare al 

Governo i propri bilanci preventivi e consuntivi, come approvati, e previsione di 

sanzioni ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera e), in caso di mancato rispetto di tale 

termine; (4) 

i) previsione dell'obbligo di pubblicazione in siti internet dei bilanci delle regioni, 

delle città metropolitane, delle province e dei comuni, tali da riportare in modo 

semplificato le entrate e le spese pro capite secondo modelli uniformi concordati in sede 

di Conferenza unificata; 

l) salvaguardia dell'obiettivo di non alterare il criterio della progressività del sistema 

tributario e rispetto del principio della capacità contributiva ai fini del concorso alle 

spese pubbliche; 

m) superamento graduale, per tutti i livelli istituzionali, del criterio della spesa 

storica a favore: 

1) del fabbisogno standard per il finanziamento dei livelli essenziali di cui 

all'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, e delle funzioni 

fondamentali di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione; 

2) della perequazione della capacità fiscale per le altre funzioni; 

n) rispetto della ripartizione delle competenze legislative fra Stato e regioni in tema 

di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; 

o) esclusione di ogni doppia imposizione sul medesimo presupposto, salvo le 

addizionali previste dalla legge statale o regionale; 

p) tendenziale correlazione tra prelievo fiscale e beneficio connesso alle funzioni 

esercitate sul territorio in modo da favorire la corrispondenza tra responsabilità 

finanziaria e amministrativa; continenza e responsabilità nell'imposizione di tributi 

propri; 

q) previsione che la legge regionale possa, con riguardo ai presupposti non 

assoggettati ad imposizione da parte dello Stato: 

1) istituire tributi regionali e locali; 

2) determinare le variazioni delle aliquote o le agevolazioni che comuni, province 

e città metropolitane possono applicare nell'esercizio della propria autonomia con 

riferimento ai tributi locali di cui al numero 1) (11) ; 

r) previsione che la legge regionale possa, nel rispetto della normativa comunitaria e 

nei limiti stabiliti dalla legge statale, valutare la modulazione delle accise sulla benzina, 

sul gasolio e sul gas di petrolio liquefatto, utilizzati dai cittadini residenti e dalle 

imprese con sede legale e operativa nelle regioni interessate dalle concessioni di 

coltivazione di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, e 

successive modificazioni; 

s) facoltà delle regioni di istituire a favore degli enti locali compartecipazioni al 

gettito dei tributi e delle compartecipazioni regionali; 

t) esclusione di interventi sulle basi imponibili e sulle aliquote dei tributi che non 

siano del proprio livello di governo; ove i predetti interventi siano effettuati dallo Stato 

sulle basi imponibili e sulle aliquote riguardanti i tributi degli enti locali e quelli di cui 

all'articolo 7, comma 1, lettera b), numeri 1) e 2), essi sono possibili, a parità di funzioni 

amministrative conferite, solo se prevedono la contestuale adozione di misure per la 

completa compensazione tramite modifica di aliquota o attribuzione di altri tributi e 
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previa quantificazione finanziaria delle predette misure nella Conferenza di cui 

all'articolo 5; se i predetti interventi sono accompagnati da una riduzione di funzioni 

amministrative dei livelli di governo i cui tributi sono oggetto degli interventi medesimi, 

la compensazione è effettuata in misura corrispondente alla riduzione delle funzioni; 

u) previsione di strumenti e meccanismi di accertamento e di riscossione che 

assicurino modalità efficienti di accreditamento diretto o di riversamento automatico del 

riscosso agli enti titolari del tributo; previsione che i tributi erariali compartecipati 

abbiano integrale evidenza contabile nel bilancio dello Stato; 

v) definizione di modalità che assicurino a ciascun soggetto titolare del tributo 

l'accesso diretto alle anagrafi e a ogni altra banca dati utile alle attività di gestione 

tributaria, assicurando il rispetto della normativa a tutela della riservatezza dei dati 

personali; 

z) premialità dei comportamenti virtuosi ed efficienti nell'esercizio della potestà 

tributaria, nella gestione finanziaria ed economica e previsione di meccanismi 

sanzionatori per gli enti che non rispettano gli equilibri economico-finanziari o non 

assicurano i livelli essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 117, secondo comma, 

lettera m), della Costituzione o l'esercizio delle funzioni fondamentali di cui all'articolo 

117, secondo comma, lettera p), della Costituzione; previsione delle specifiche modalità 

attraverso le quali il Governo, nel caso in cui la regione o l'ente locale non assicuri i 

livelli essenziali delle prestazioni di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera m), 

della Costituzione, o l'esercizio delle funzioni fondamentali di cui all'articolo 117, 

secondo comma, lettera p), della Costituzione, o qualora gli scostamenti dal patto di 

convergenza di cui all'articolo 18 della presente legge abbiano caratteristiche 

permanenti e sistematiche, adotta misure sanzionatorie ai sensi dell'articolo 17, comma 

1, lettera e), che sono commisurate all'entità di tali scostamenti e possono comportare 

l'applicazione di misure automatiche per l'incremento delle entrate tributarie ed extra-

tributarie, e può esercitare nei casi più gravi il potere sostitutivo di cui all'articolo 120, 

secondo comma, della Costituzione, secondo quanto disposto dall'articolo 8 della legge 

5 giugno 2003, n. 131, e secondo il principio di responsabilità amministrativa e 

finanziaria; (12) 

aa) previsione che le sanzioni di cui alla lettera z) a carico degli enti inadempienti si 

applichino anche nel caso di mancato rispetto dei criteri uniformi di redazione dei 

bilanci, predefiniti ai sensi della lettera h), o nel caso di mancata o tardiva 

comunicazione dei dati ai fini del coordinamento della finanza pubblica; 

bb) garanzia del mantenimento di un adeguato livello di flessibilità fiscale nella 

costituzione di insiemi di tributi e compartecipazioni, da attribuire alle regioni e agli enti 

locali, la cui composizione sia rappresentata in misura rilevante da tributi manovrabili, 

con determinazione, per ciascun livello di governo, di un adeguato grado di autonomia 

di entrata, derivante da tali tributi; 

cc) previsione di una adeguata flessibilità fiscale articolata su più tributi con una 

base imponibile stabile e distribuita in modo tendenzialmente uniforme sul territorio 

nazionale, tale da consentire a tutte le regioni ed enti locali, comprese quelle a più basso 

potenziale fiscale, di finanziare, attivando le proprie potenzialità, il livello di spesa non 

riconducibile ai livelli essenziali delle prestazioni e alle funzioni fondamentali degli enti 

locali; 

dd) trasparenza ed efficienza delle decisioni di entrata e di spesa, rivolte a garantire 

l'effettiva attuazione dei princìpi di efficacia, efficienza ed economicità di cui 

all'articolo 5, comma 1, lettera b); 
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ee) riduzione della imposizione fiscale statale in misura corrispondente alla più 

ampia autonomia di entrata di regioni ed enti locali calcolata ad aliquota standard e 

corrispondente riduzione delle risorse statali umane e strumentali; eliminazione dal 

bilancio dello Stato delle previsioni di spesa relative al finanziamento delle funzioni 

attribuite a regioni, province, comuni e città metropolitane, con esclusione dei fondi 

perequativi e delle risorse per gli interventi di cui all'articolo 119, quinto comma, della 

Costituzione; 

ff) definizione di una disciplina dei tributi locali in modo da consentire anche una 

più piena valorizzazione della sussidiarietà orizzontale; 

gg) individuazione di strumenti idonei a favorire la piena attuazione degli articoli 

29, 30 e 31 della Costituzione, con riguardo ai diritti e alla formazione della famiglia e 

all'adempimento dei relativi compiti; 

hh) territorialità dei tributi regionali e locali e riferibilità al territorio delle 

compartecipazioni al gettito dei tributi erariali, in conformità a quanto previsto 

dall'articolo 119 della Costituzione; 

ii) tendenziale corrispondenza tra autonomia impositiva e autonomia di gestione 

delle proprie risorse umane e strumentali da parte del settore pubblico; previsione di 

strumenti che consentano autonomia ai diversi livelli di governo nella gestione della 

contrattazione collettiva; 

ll) certezza delle risorse e stabilità tendenziale del quadro di finanziamento, in 

misura corrispondente alle funzioni attribuite; 

mm) individuazione, in conformità con il diritto comunitario, di forme di fiscalità di 

sviluppo, con particolare riguardo alla creazione di nuove attività di impresa nelle aree 

sottoutilizzate. 

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze, del Ministro per le riforme per il federalismo, del 

Ministro per la semplificazione normativa, del Ministro per i rapporti con le regioni e 

del Ministro per le politiche europee, di concerto con il Ministro dell'interno, con il 

Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e con gli altri Ministri volta a 

volta competenti nelle materie oggetto di tali decreti. Gli schemi di decreto legislativo, 

previa intesa da sancire in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono trasmessi alle Camere, ciascuno 

corredato di relazione tecnica che evidenzi gli effetti delle disposizioni recate dal 

medesimo schema di decreto sul saldo netto da finanziare, sull'indebitamento netto delle 

amministrazioni pubbliche e sul fabbisogno del settore pubblico, perché su di essi sia 

espresso il parere della Commissione di cui all'articolo 3e delle Commissioni 

parlamentari competenti per le conseguenze di carattere finanziario, entro novanta 

giorni dalla trasmissione. In mancanza di intesa nel termine di cui all'articolo 3 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Consiglio dei ministri delibera, 

approvando una relazione che è trasmessa alle Camere. Nella relazione sono indicate le 

specifiche motivazioni per cui l'intesa non è stata raggiunta. (5) 

4. Decorso il termine per l'espressione dei pareri di cui al comma 3, i decreti possono 

essere comunque adottati. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri 

parlamentari, ritrasmette i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali 

modificazioni e rende comunicazioni davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni 

dalla data della nuova trasmissione, i decreti possono comunque essere adottati in via 

definitiva dal Governo. Il Governo, qualora, anche a seguito dell'espressione dei pareri 

parlamentari, non intenda conformarsi all'intesa raggiunta in Conferenza unificata, 
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trasmette alle Camere e alla stessa Conferenza unificata una relazione nella quale sono 

indicate le specifiche motivazioni di difformità dall'intesa. 

5. Il Governo assicura, nella predisposizione dei decreti legislativi di cui al comma 1, 

piena collaborazione con le regioni e gli enti locali. 

6. Almeno uno dei decreti legislativi di cui al comma 1 è adottato entro dodici mesi 

dalla data di entrata in vigore della presente legge. Un decreto legislativo, da adottare 

entro il termine previsto al comma 1 del presente articolo, disciplina la determinazione 

dei costi e dei fabbisogni standard sulla base dei livelli essenziali delle prestazioni di cui 

al comma 2 dell'articolo 20. Il Governo trasmette alle Camere, entro il 30 giugno 2010, 

una relazione concernente il quadro generale di finanziamento degli enti territoriali e 

ipotesi di definizione su base quantitativa della struttura fondamentale dei rapporti 

finanziari tra lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti 

locali, con l'indicazione delle possibili distribuzioni delle risorse. Tale relazione è 

comunque trasmessa alle Camere prima degli schemi di decreto legislativo concernenti i 

tributi, le compartecipazioni e la perequazione degli enti territoriali. (2) 

7. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 1, 

possono essere adottati decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive nel 

rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dalla presente legge e con la procedura di 

cui ai commi 3 e 4 (7) . (6) 

 
(2) Comma modificato dall'art. 19-bis, comma 3, D.L. 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 

novembre 2009, n. 166 e, successivamente, così sostituito dall'art. 2, comma 6, lett. c), L. 31 dicembre 2009, n. 196, a decorrere dal 

1° gennaio 2010, ai sensi di quanto disposto dall'art. 52, comma 6 della medesima L. 196/2009. 

(3) Comma così modificato dall'art. 2, comma 6, lett. a), L. 31 dicembre 2009, n. 196, a decorrere dal 1° gennaio 2010, ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 52, comma 6 della medesima L. 196/2009 e, successivamente, dall'art. 1, comma 1, lett. a), L. 8 giugno 

2011, n. 85, a decorrere dal 18 giugno 2011, ai sensi di quanto disposto dall'art. 1, comma 3 della medesima L. 85/2011. 

(4) Lettera così sostituita dall'art. 2, comma 6, lett. b), L. 31 dicembre 2009, n. 196, a decorrere dal 1° gennaio 2010, ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 52, comma 6 della medesima L. 196/2009. 

(5) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. b), L. 8 giugno 2011, n. 85, a decorrere dal 18 giugno 2011, ai sensi di quanto 

disposto dall'art. 1, comma 3 della medesima L. 85/2011; vedi, anche, l'art. 1, comma 2 della stessa L. 85/2011. 

(6) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lett. c), L. 8 giugno 2011, n. 85, a decorrere dal 18 giugno 2011, ai sensi di quanto 

disposto dall'art. 1, comma 3 della medesima L. 85/2011. 

(7) Vedi, anche, il D.Lgs. 28 maggio 2010, n. 85. 

(8) In attuazione di quanto disposto dalla presente lettera vedi il D.Lgs. 26 novembre 2010, n. 216. 

(9) In attuazione della delega prevista dal presente comma vedi il D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. 

(10) In attuazione di quanto disposto dalla presente lettera vedi il D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68. 

(11) Vedi, anche, l'art. 38, D.Lgs. 6 maggio 2011, n. 68. 

(12) In attuazione di quanto disposto dalla presente lettera vedi il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149. 

 

(…) 
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LEGGE REGIONALE  4 febbraio  2002, n. 8 (Art. 10) 

Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria. 
(BUR n. 2 del 1 febbraio 2002, supplemento straordinario n. 6)  

 
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 16 marzo 2004, n. 7, 11 agosto 2004, 

n. 18, 11 gennaio 2006, n. 1, 16 aprile 2007, n. 7, 11 maggio 2007, n. 9, 5 ottobre 2007, n. 22, 13 giugno 

2008, n. 15, 12 dicembre 2008, n. 40, 12 giugno 2009, n. 19, 23 dicembre 2011, n. 47, 27 dicembre 2012, n. 

69 e 30 dicembre 2013, n. 56) 

 

(La Corte Costituzionale con sentenza n. 131/2013 dichiara l’illegittimità cost. dell’art. 46 della 

presente legge) 

 

(…) 

 

Art. 10
1
 

Ripartizione in capitoli delle unità previsionali di base 

 

1. La Giunta regionale in apposito documento tecnico che accompagna il progetto di bilancio:  

 

a) predispone, ai fini della successiva amministrazione e gestione contabile, la ripartizione 

delle unità previsionali di base in capitoli individuati per l’entrata in relazione all’oggetto e 

per la spesa in relazione all’oggetto e al contenuto economico e funzionale;  

 

b) indica il carattere giuridicamente vincolato, obbligatorio o discrezionale della spesa, 

distintamente per capitolo, con richiamo delle relative disposizioni legislative.  

 

2. La Giunta regionale provvede alla definitiva ripartizione delle unità previsionali di base in 

capitoli e all’attribuzione degli stessi capitoli e delle relative risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrative, conseguentemente all’approvazione della legge di 

bilancio, e procede alle successive modifiche rese necessarie da leggi che comportano variazioni di 

entrata e di spesa.  

 

3. La Giunta regionale provvede altresì alla ripartizione di cui al comma 2 conseguentemente 

all’approvazione della legge di autorizzazione all’esercizio provvisorio, sulla base del documento 

tecnico che accompagna il progetto di bilancio, tenuto conto di eventuali limitazioni all’esecuzione 

di spese discrezionali contenute nella stessa legge.  

 

4. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale può modificare la ripartizione in capitoli mediante 

variazioni compensative nell’ambito della stessa unità previsionale di base, e nel limite dello 

stanziamento ivi previsto non ancora utilizzato, fatta eccezione per le autorizzazioni di spesa di 

natura obbligatoria, per le spese in annualità e a pagamento differito, nonché per quelle direttamente 

regolate con legge statale o con la tabella C allegata alla legge finanziaria di cui al precedente 

articolo 3.
 2

  
 

5. I capitoli costituiscono le unità elementari ai fini della gestione e della rendicontazione.  
 

6. Per consentire la necessaria armonizzazione con il bilancio dello Stato, ad ogni capitolo di entrata 

e di spesa sono attribuiti codici di riclassificazione.  

 

(…) 

                                                 
1 V. L.R. 13 novembre 2002, n. 44, art. 2, comma 3.  
2
 Parole aggiunte dall’art. 10, comma 1, lett. a) della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 
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